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Pillole di Storia rotariana  
(a cura di Otello Quaino)  

Un altro Governatore di qualche anno fa 

 
 

LANDO AMBROSINI (BOLOGNA ? – VENEZIA 1971) 

GOVERNATORE DEL DISTRETTO 186 NEL 1969-70 

Nato a Bologna, veneziano d’adozione, giornalista, autore di numerose pubblicazioni e produzioni radiofoniche per ragazzi.  
Dapprima vice segretario generale del Gruppo Sip, nel 1930 diventa dirigente della sede EIAR (Ente Italiano Audizioni Radiofoniche) di 

Torino e comincia ad occuparsi di programmi parlati delle stazioni radiofoniche italiane.  

Organizza e dirige, a partire dal 1933, l’Ente Radio Rurale, un organismo statale che ha la funzione di diffondere la radiofonia nelle 
campagne, nelle organizzazioni agricole e particolarmente nella scuola primaria per “completare e illustrare le lezioni impartite dall’insegnante e far 
partecipare i fanciulli, anche quelli dei più remoti villaggi, alla vita della Nazione” (così la legge costitutiva). Le trasmissioni per le scuole cominciano 
nel 1934 e continuano regolarmente fino al 1940 quando l’ERR viene sciolto e integrato nell’EIAR. 

Nel 1936 Ambrosini è nominato vice presidente del Centro Internazionale di Radiodiffusione Rurale con sede a Bruxelles. 

Nel 1939 assume la direzione della Sipra, la concessionaria della pubblicità radiofonica italiana.  

Mobilitato nel giugno 1940, è dapprima capo del servizio radio del Comando Supremo Africa Settentrionale e poi in reparto in prima linea. 
Invalido di guerra, rimpatriato dalla prigionia nel 1946, rientra nella direzione generale della Sipra.  

Direttore della Rai regionale del Veneto dal 1953, nel 1964 sostiene l’acquisto e il successivo restauro di Palazzo Labia a Venezia che 
diventerà la sede definitiva della direzione Rai del Veneto. 

Socio del Rotary Club di Venezia, Lando Ambrosini ne è Presidente nel 1958-59 e nel 1968-69. 

 

 

Palazzo Labia è un palazzo barocco del sestiere di Cannaregio a Venezia, 
costruito tra il XVII ed il XVIII secolo.  
Nel Salone da ballo Giambattista Tiepolo dipinse uno dei suoi capolavori, il 
ciclo di affreschi dedicato alle Storie di Antonio e Cleopatra. 
 

 
 


